
IN ITALIA 

Bari 
Per sbaglio 
ferisce 
la fidanzata 
M BARI Ferita al collo da 
un proiettile partilo acci­
dentalmente dalla pistola 
del fidanzato, mentre en­
trambi si trovavano in auto­
mobile - ferma su una stra­
da di periferia -, Grazia Re­
nata Morgese, di 1S anni, e 
ora in fin di vita nel reparto 
di patologia chirurgica se­
conda dei policlinico di Ba­
ri Il ferimento è accaduto 
alla periferia di Bitonto, co­
mune a quindici chilometri 
da Ban II fidanzato, France­
sco Fallacara, di 21 anni, è 
stato arrestato dalla polizia 
e la pistola - calibro 22 - è 
stata sequestrata, 

Secondo quanto avrebbe 
raccontalo lo stesso giova­
ne, egli stava mostrando al­
la ragazza l'arma - sulla cui 
provenienza sono in corso 

• accertamenti -quando gli e 
caduta di mano e ne è par­
tito il colpo Grazia Morgese 

* ha tentato di ripararsi con la 
mano sinistra, che è stata 
attraversata dal proiettile, 
ed e stata ferita al collo. Lo 
stesso Fallacara ha subito 
accompagnato la giovane 
all'ospedale di Bitonto, do­
ve è stata medicata e quindi 
trasferita a Bari. 

Secondo quanto é stato 
precisato dai sanitan del 
policlinico di Bari, il proiet­
tile sparato da Fallacara ha 
attraversato la mano sinistra 
della ragazza e le è rimasto 
conficcato nel collo Le sue 
condizioni sono tuttora gra­
vi e i sanitan, m serata, non 
avevano ancora ritenuto di 
intervenire per estrarre il 

' proiettile Fallacara è in sta­
to di arresto a Bitonto, sari 
ascoltato dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 

' presso II tribunale di Bari 
Mario Clccarelli. 

Da sabato scorso temporali e neve in Italia 
In Sardegna però resta l'emergenza 
La tregua alla grande siccità è durata poco, 
da oggi a venerdì di nuovo il bel tempo >. 

«Benvenuta pioggia» 
Anche il Papa ringrazia 
•Salutiamo questa pioggia con gratitudine. Ce n'era 
bisogno, ci mancava un po'-. Il Papa ha strappato 
l'applauso dei fedeli accorsi ieri in piazza San Pie­
tro , nonostante l'acqua fitta che fin dalla notte è ca­
duta sulla città «assetata». Ma il tempo uggioso che 
ha fatto tirare un sospiro di sollievo all'Italia intera, 
non è destinto a durare a lungo. Il sereno tornerà da 
oggi e «assedierà» le terre arse fino a venerdì. 

R O S S I L L A f f l M U T 

à V ROMA. L'invocato ritomo 
della pioggia ha ricevuto un 
ringraziamento «santo» Lha 
declamato a gran voce dalla 
finestra della sua biblioteca, 
papa Giovanni Paolo II, rivolto 
ai fedeli accorsi in piazza San 
Pietro per la consueta messa 
domenicale -Salutiamo que­
sta pioggia con gratitudine -
ha dclto improvvisando su) 
canovaccio già pronto per il 
suo discorso domenicale - ne 
avevamo bisogno» Puntuale, 
liberatorio dalla folla assiepa­
ta nella piazza, contenta di sfi­
dare la fitta pioggia, è arrivato 
l'applauso 

Ma l'acqua che da sabato 
notte ha bagnato la capitale e 
Il resto del paese, non è desti­
nata a cadere a lungo sulle 
tene arse e sui raccolti asseta­
ti Secondo le previsioni del 
servizio meteorologico del­
l'Aeronautica, da oggi tornerà 
il sereno soprattutto al Centro 
e al Nord Cieli tersi e sole in­
somma torneranno a calcare 
la scena da protagonisti.. al­
meno fino a venerdì, quando 
la pioggia rifarà capolino e si 
trasformerà, sui picchi alpini e 

appenninici, in soffice neve 
Attesa da mesi, invocata 

nelle chiese con preghiere, la 
pioggia fitta che è caduta sa­
bato è insomma una 'tregua* 
una sospirata pausa alla gran­
de siccità che sta mettendo 
ko, le colture di grano e ce­
reali e in ginocchio l'agricoltu­
ra nazionale 

Dopo 50 giorni m Val d'Ao­
sta è ntomata la neve, anche 
se il tappeto bianco ha sfiora­
to solo i 5 centimetri ad Aosta 
e i 25 nelle valli di alta quota 
Gli impianti sciistici hanno pe­
rò riaperto 1 battenti, sfidando 
il sole che già ieri mattina ha 
fatto capolino Dopo un'as­
senza durala un mese e mez­
zo, la neve ha fatto di nuovo 
la sua comparsa in Piemonte 
In pianura si è trattato solo di 
una spruzzatina, in montagna 
di un «imbiancata* più consi­
stente Ma né la neve né i tem­
porali di ten hanno messo fi­
ne all'emergenza siccità che 
da mesi danneggia l'agricoltu­
ra e l'attività sciistica. Bagnata 
da un'intensa pioggia anche 
Genova che da due mesi era 
rimasta all'asciutto. Mentre un 

forte temporale ndava sollievo 
alla città e al litorale, la neve 
ha imbiancato le zone dell en­
troterra tanto che L'Arias ha 
predisposto il transito con le 
catene sulte statali «523-, 
.586., .654-, .45» e -490» An­
che in Lguna però il bel tem­
po non ha tardato molto a ri-
presentarsi Nonostante te 
piogge e le nevicate, malgra­
do la temperatura si sia ab­
bassata di qualche grado, le 
riserve idriche degli acquedot­
ti che alimentano il capoluo­
go ligure, sono ancora scarsis­
sime e il rischio del raziona­
mento dell'acqua minaccia la 
città 

Pioggia e nevischio hanno 
allentato la morsa della siccità 
e messo in fuga la nebbia, an­
che in Lombardia Nelle zone 
di alta montagna però la neve 
è ancora un miraggio e gli 
operatori turistici non hanno 
potuto mettere in funzione gli 
impianti Milano è stata «inve­
stita* da due millimetri di 
pioggia, il Bergamasco, il Bre­
sciano e la zona di Como so­
no state coperte da una cor­
posa nevicala Ma anche qui il 
miglioramente delle condizio­
ni del tempo non si è latto at­
tendere Neve abbondonte 
sull'appennino reggiano, ap­
pena una spolverina sulle al­
tre montagne, assolutamente 
nulla nelle città A Bologna è 
caduta una pioggia leggera, 
nel Modenese invece £ arriva­
ta una pioggia mischiata a ne­
ve. Neve invece intomo a Par­
ma e Piacenza, soprattutto al 
valico della Cisa. Nebbia fitta 
oltre il valico, con una visibili-

Tensione in Costa Smeralda 

Agli ospiti dell'Aga Khan 
allarme personalizzato 
! • CAGLIARI Un congegno 
miniaturizzato che può essere 
conservato in una tasca e 
azionato facilmente nel mo­
mento del pericolo L'allarme 
arriva alla centrale operativa. 
in funzione 24 ore su 24, e da 
Il agli agenti della polizia pri­
vala dell'Ago. Khan. Tempo 
pochi minuti e i vigilantes so­
no già sul luogo dell'agguato, 
del tentato rapimento o del» 

'' l'attentato, Per ti -vip* preso di 
e mira dai banditi, qualche ape* 
nranza In più di riuscire a farla 

(ranca. Naturalmente con un 
> •oyrapprazzQ da versare all'i­
nizio della vacanza tn Costa 

. Smeralda. 
n Fra i nuovi servizi offerti dal 

Consorzio lunatico dell'Aga 
'* Khan per la sicurezza dei vil­

leggianti, il cosiddetto «allar­
me personalizzalo» riguarderà 
probabilmente solo gli ospiti 
più esposti Ma nel complesso 
migliorerà notevolmente l'In­
tera rete di protezione nei vii-

•_ laggl, nei residence e negli al* 
^borghi della Costa Smeralda. 

Il plano e rigorosamente top 
, beerei, ma dalle indiscrezioni 
- non smentite - filtrate in 

questi giorni, sembra certo un 
aumento del numero dei vigi­
lantes (oggi un centinaio) e 
l'adozione nelle ville di nuovi 
sistemi d'allarme in grado di 
segnalare tempestivamente al 
centro operativo (anche que­
sto da nstrulturare) l'effrazio­
ne di un vetro o persino la 
presenza di fumo aopra i livel­
li normali. 

L'operazione-sicurezza 
sembra sia stata raccomanda­
la personalmente dal principe 
Karim, assai contrariato e 

- preoccupalo dopo ''offensiva 
estiva di banditi e altentaton. 
Per la prima volta nella storia 
del Consorzio fondato dal 
principe ismaelita tì oggi gui­
dalo dall'avvocato Grande 
Stevens, l'anonima è riuscita a 
violare i territori dell'Aga 
Khan, sequestrando l'impren­
ditore romano Giulio De An­
geli* (riscatto pagato. 3'mi­
liardi). Poi c'è stato il miste­
rioso agguato a villa «Cipka», 
nel cuore di Porlo Cervo, resi­
denza dell'ambasciatore liba­
nese in Svizzera Johnny Ab-
dau. sventalo all'ultimo mo­

mento da un vigilante del 
Consorzio A Portorolondo, al­
tro luogo di villeggiatura del 
vip, anche se al di i l dei confi­
ni del regno di Kanm, invece 
è fallito per un soldo 11 rapi­
mento delta contessa Marta 
Marzotto 

All'ufficio pubbliche rela­
zioni del Consorzio Costa 
Smeralda hanno sempre mini­
mizzato L'ultima stagione. 
anzi, avrebbe fatto segnare 
nuovi record di presenze negli 
alberghi e nei villaggi dell'Aga 
Khan Ma certo il rischio di 
nuovi agguati o rapimenti po­
trebbe incrinare il prestigio e 
la fama di quello che ormai è 
diventato, per volume di traffi­
co e di affari, uno dei primissi­
mi insediamenti turistici del 
Mediterraneo Da qui la deci­
sione di correre ai ripari subi­
to, in modo che già nella 
prossima estate i clienti del 
Consorzio possano contare, 
oltre che sulla bellezza del 
mare e dei, luoghi, anche su 
una certa tranquillità Pagan­
do, si intende, anche per que­
sta. 

CRB 

là che non ha superato i 100 
metri In Toscana la neve ha 
ammantato le montagne del 
Pistoiese, le Alpi Apuane e le 
montagne di Massa Carrara 
Pioggia invece sul tratto co­
stiero settentrionale A Viareg­
gio, al suo primo giorno di 
passeggio in maschera, le 
strade battute dalla pioggia 
sono restate completamente 
deserte 

La pioggia ha bagnato an­
che la Sardegna, la regione 
più penalizzata insieme al Pie­
monte, alla Basilicata, alla Pu­
glia e alla Sicilia, dalla siccità 
Ma l'emergenza rimane e il 
governo ha decretato lo stato 
di calamità naturale per l'isola 
assetata dove da 4 mesi non si 
vede un temporale 

I meteorologi non hanno 
dubbi questo è l'inverno più 
secco degli ultimi 20 anni La 
mappa della siccità e dell'e­
mergenza agricola è davvero 
allarmante In Piemonte la 
produzione del grano è già 
compromessa almeno del 10* 
15% e gli alberi da frutto sono 
in sene difficoltà nella zona 
del Cuncese In Veneto le ter­
re «bruciano» e i sindaci dei 
piccoli Comuni dell'altipiano 
di Asiago si stanno preparan­
do ad emanare delle ordinan­
ze per rendere off-limits l'uso 
dell'acqua potabile per innaf­
fiare i giardini Colture in gran 
difficoltà anche in Lguna, in 
Toscana, negli Abruzzi e nel 
resto dej Sud Italia E mentre 
I Italia invoca acqua, il mini­
stro dell'agricoltura Calogero 
Manmno ha «invitato* alla pre­
ghiera. 

Due turiste s. riparano come possono dalla improvvisa pioggia a 
Mi ano. in piazza delia Scaia 

E a Viareggio 
carnevale in tilt 
§ • VIAREGGIO Rimane alla 
corda la prima sfilata del Car­
nevale di Viareggio e con lei 
gli oltre centomila tunsti arri­
vati nella città per assistere al 
primo corso «europeo» Il cor­
so mascherato, infatti, é stato 
annullato a causa del maltem­
po La pioggia, caduta insi­
stentemente per tutta la matti­
na e nel primo pomeriggio, ha 
convinto gli organizzaton a 
sospendere la sfilata dei gran­
di carri allegorici e a «sostituir­
la» con la sfilata delle masche 
re europee e dei gruppi folclo­
ristici arrivati nella mattinata 
di sabato a Viareggio con il 
treno intemazionale delle ma­
schere 

Alla sfilata, che ha percorso 
il circuito destinato ai grandi 
cam di cartapesta, hanno par­
tecipalo gruppi belgi, svizzen, 
tedeschi, francesi, greci, au­
striaci, danesi, inglesi e il 
gruppo folcloristico della città 

di Peme, in Ucraina Tutti i 
gruppi sono ripartili questa 
mattina 

len, proprio dopo la maxi­
tavolata che ha coinvolto oltre 
duemila persone, si è poi te­
nuto il primo simposio dei 
rappresentanti la Federazione 
europea delle città carnevale­
sche Nel simposio sono stati 
tratteggiati i progetti che si po­
ne la Federazione europea, 
primo tra i quali la richiesta di 
contributi da parte della Cee 
affinché sia gli artisti che i gip-
vani possano sviluppare le arti 
tipiche della loro tradizione 
carnevalesca Durante l'as­
semblea sono stati fissati date 
e luoghi dei prossimi appun­
tamenti della Federazione: ad 
apnle ciascun carnevale d'Eu­
ropa porterà le sue proposte a 
Tenerife, mentre si terranno i 
prossimi appuntamenti a Pa­
trasso (Grecia) nel 1990, a 
Nizza nel 1991 e ad Aalborg 
nel 1992 

Presso Tisòla d'Elba nuova tragedia del mare 

A picco lo yacht, due annegano 
E' «tato Furto di un cetaceo? 
Partono in quattro per andare a pesca e naufraga­
no fra l'Isola d'Elba e Pianosa. L'imbarcazione è 
colata a picco in pochi istanti, dopo aver urtato 
un tronco o forse un cetaceo. Uno dei due super­
stiti racconta il drammatico tentativo per portare 
in salvo, rimorchiandoli verso terra, i compagni di 
sventura. Ma i due si sono persi nel buio della 
notte e sono stati ricuperati cadaveri. 

SBAQIO ROSSI 

f M ISOLA DELBA. È iniziata 
cerne una normale battuta di 
pesca ed è finita in una trage­
dia, Quattro amici, due isolani 
e due «continentali», nella 
mattinata di sabato avevano 
noleggiato la «Donatella», un 
cabinato a motore in legno di 
sette metn e mezzo, forse un 
po' vecchiotto, ed erano parti­
ti da Manna di Campo con 
rotta sud per raggiungere lo 
scoglio dell'Africhella 

Dopo un paio d ore di navi* 
gazione, verso mezzogiorno, 
per una causa imprecisata 
(non si esclude I impatto con 

un tronco o addirittura con 
uno dei cetacei che non è 
strano avvistare da queste par­
ti) il cabinato iniziava ad im­
barcare acqua di prua ed af­
fondava tanto rapidamente da 
non consentire agli occupanti 
nemmeno di lanciare l'Sos via 
radio o i razzi di segnalazione 

I naufraghi non ce la fact 
vano neanche ad accedere al­
la zattera autogonfiabile che 
pure si trovava a bordo e n-
manevano aggrappati a quel 
poco che era rimasto a galla 
dell'imbarcazione 

Giovanni Muti di 35 anni, il 

più giovane dei quattro, si de­
cideva a tentare di compiere 
te quattro miglia di mare che 
c'erano tra loro e la costa e 
cercare aiuto per tutti, ma tro­
vava correnti contrarie e solo 
dopo le 18, ancora al largo, 
incrociava un peschereccio 
che lo salvava e dava l'allar­
me Partivano immediatamen­
te le operazioni di salvataggio 
coordinate a mare dalla Capi- L 
tanena portoferraiese ed a ter­
ra dai carabinieri dell'Elba 

L'altro isolano, Sebastiano 
Calta, di 48 anni, nel frattem­
po si era dato disperatamente 
da fare per salvare i due com­
pagni di sventura, Lino Sacca 
di 50 anni e Luigi Pizzotti di 
53, entrambi ufficiali dell'eser­
cito, abitanti a Livorno «Erano 
attaccati ad una tavola - ha 
dichiarato, ancora visibilmen­
te sotto che*;. il Catta, portato 
all'ospedale di Portoferraio 
per un principio di assidera­
mento - ed,io mi sono legato 
a quella tavola, quando ho vi­
sto che i soccorsi lardavano 

ad arrivare, ho cominciato a 
'nuotare rimorchiandoli verso 
terra ..poi ad un certo punto ci 
sono state delle ondate più 
forti e io li ho sentili come sfi­
larsi - il Sacca era ancora nel 
pieno delle forze...il Pizzo») 
no, si lamentava da parec­
chio, ho provato a chiamarli 
con il fischio attaccato al sal­
vagente, ma non ha risposto 
nessuno era già buio». 

Poco dopo avere smarrito 
gli amici, Catta veniva raccol­
to da una motovedetta degli 
agenti di custodia del carcere 
di Pianosa, uno dei pnmi 
mezzi mobilitati Ed erano an­
cora gli agenti di custodia a 
recuperare, purtroppo ormai 
cadavere, il Pizzotti Nel brac­
cio di mare giungevano molli 
altn mezzi tra cui un elicottero 
abilitato al volo notturno e le 
ricerche si protraevano per la 
notte e per tutta la giornata di 
domenica, finché anche il 
corpo privo di vita del Sacca 
veniva recuperato da un mez­
zo della Guardia di Finanza. 

Madre e figlia 
muoiono 
nell'ambulanza 
ribaltata 

Madre e figlia sono morte per un incidente capitato all'am­
bulanza che le stava trasportando ali ospedale di Nizza 
Monferrato, sono: Luigia Crivello, 79 anni e Anna Aratro, * 
57, entrambe residenti aCassmaaco d Asti La «corsa none, 
Anna Aratro ha chiamato un ambulanza della «Croce ros­
sa* di Canel). poiché la madre, colta da malore, dovevi es­
sere trasferita all'ospedale e ha preso posto accanto tifa 
barella. Poco prima di arrivare a destinazione però\ a causa 
del fondo stradale viscido I autista Walter Domanda, fj» 
perso il controllo della vettura che £ finita in un prato, ribal­
tandosi. Luigia Crivello * morta sul colpo, la figlia ha invece 
cessato di vivere qualche ora dopo Walter Domanda e il 
«volontario» che gli sedeva a fianco, Gaetano Pegoraro, 
hanno invece riportato lesioni guanblli rispettivamente in 
20 e 60 giorni. 

Scarcerata 
la giovane 
che ha ucciso 
il padre 

Ha ottenuto la libertà prov­
visoria Anna Maurino,' t i 
donna di 29 anni fermala 
con l'accusa di aver ucciso 
il padre, Mario, di 55 anni, 
titolare di una macelleria *• 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Forno Canavese. Il provvedi; 
mm"""""""""""""""""""""""""^••"•" mento è stato firmato dal 
costituto procuratore della Repubblica Manfredi Palumbo 
che, in mattinata, aveva nuovamente interrogato la donna 
e, verso mezzogiorno, ha effettualo un sopralluogo nel ne­
gozio della vittima. La ricostruzione del fatto ha avvalorilo 
la versione fornita da Anna Mautino, secondo la quale si 
era trattalo di una disgrazia avvenuta, mentre entrambi pas­
savano in uno stretto corridoio che collega il negozio con il 
retro I due - in base a questo racconto - si erano acciden­
talmente scontrati e un grosso coltello impugnalo dalla 
donna aveva tento al cuore ti padre, morto durante il tra­
sporto all'ospedale. Dall'autopsia; è inoltre risultato «beta 
lama non è penetrata con violenza nel torace della vittimi.. 
In considerazione di questi fatti, l'imputazione di omicidio 
volontario è stata tramutata In quella di omicidio colposo. 

In Calabria 
fucilate contro 
la casa 
del sindaco 

Colpi di fucile sono statf 
sparati la scorsa notte a D i -
sa - un centro delle «erre 
catanzaresi a cento chilo­
metri dal capoluogo * con­
tro l'abitazione del sindaco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Si tratta di Francesco Farina, 
• • ^ ^ ^ * * — ^ ~ d l g3 a n n j ( indipendente di 
sinistra. Secondo quanto accertato da carabinieri e poUtla 
un colpo di fucile ha provocato darmi agli influì dell'abita­
zione di Farina, Si sta ora indagando per accertare at l'at­
tentato sia da mettere in relazione all'attività amministratrya 
del sindaca 

Od 2 2 a n n i Partorì il Aglio fontano da 
u * a l i * »•>•*•/*•» casa, l'affido ad un UtiruW 
j ? • n V W B r e i religioso perche non poteva 
disperata mantenerlo, poi dopo Ire 
del finita m e w *- ^Presento H*. *< 
u c i n t j i i u premkrloconi4,M»#bim-» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i l » era scompano-e da 9t 
mmm^m—m^^mm1^ ann i <XKÒ disperatamente 
di ntrovario. La storia amara di Filomena Frince, che oggi 
ha 45 anni, inizia nel '£6, in provincia di Cotanta. Dopo 
una relazione con un uomo sposato, per non essere coper­
ta di pettegolezzi, andò a Taranto. Qui partorì e perse di vi­
sta il suo bambino. All'istituto dove lo aveva portato le dis­
sero che il piccolo era stato probabilmente affidato all'erte-

La scomparsa 
della compagna 
Giuliana dogi 

Da tempo sofferente di una 
grave malattia, fa compagna 
Giuliana Giogi 6 morta ien a 
Roma Aveva sessantasei 
anni Si era iscritta al Pel nel 
1945 e due anni dopo era 

. già funzionarla del partito. 
mmm^^mm^^^mmmmm Durante le ,manifeftaiioji| 
per l'attentato a Togliatti venne arrestata, ma fu tempre in 
prima fila nell'impegno politico, soprattutto sui diritti delle 
donne, Dirigente del Pel romano, neglianni 50 e 60 fu nel 
Comitato federale, nella segreteria dell'Udì, responsabile' 
federale della commissione propaganda, del lavoro il i mas­
sa e di quello femminile, e negli anni 70 nella segreteria de» 
Centro nforma dello Stata 

Cosenza 
Il Psi esce 
dalla giunta 
comunale 

- • • COSENZA II Psi ha deciso 
di uscire dalla giurila comuna* 
le di Cosenza un quadnparti-
lo Dc-Psl-Psdl-Pn, con sindaco 
il democristiano Franco San­
to, in carica da un anno e 
mezzo La determinazione e 

astata presa la scorsa notte dal 
direttivo della federazione so­
cialista che ha volato a mag­
gioranza (21 a favore, IS con­
trari e l'astensione del segreta­
rio della federazione, Antonio 
Ruglero) un documento nel 
quale, Ira l'altro, è dello che 
•l'attuale giunta non è in gra­
do di risolvere i problemi del­
la cittì- Secondo il Psi -la re­
sponsabilità di ciò è da attri­
buirsi soprattutto alla De, la 
cui volontà egemonica e le In­
terne contraddizioni hanno fi­
nito per paralizzare l'attività 
dell'esecutivo comunale. Il 
permanere dell'attuale situa­
zione finirebbe còl coinvolge-

tw.ni 11 Psi in responsabilità che 
B, non gli appartengono». 'Nella 
» giunta presièduta da Santo il 

psi ha sei assessori. 

«Operazione grifone» in Sardegna 
BJB CAGLIARI L'ultimo rifugio 
degli avvoltoi grifoni è fra i rilie-
\ i del Montiferru e il tratto co* 
Miero da Bosa ad Alghero, una 
delle zone turistiche più incon­
taminate delta Sardegna Pino 
a due anni fa sembrava che an­
che questa colonia andasse 
inesorabilmente verso l'estin­
zione, come nei decenni e nei 
secoli precedenti era accaduto 
nelle altre regioni frequentate 
dai votatili, in particolare la Si­
cilia. la Calabria e il Fnuli Ve­
nezia Giulia. L'-operazione gri­
fone1 è cominciata proprio al­
lora, grazie ali iniziativa di un 
naturalista tedesco, il prof. Hel-
mar Schenk, e di un paio di vo­
lontari della Lega italiana pro­
tezione uccelli (Lipu), col so­
stegno finanziano della Regio­
ne Sarda da alcuni parchi na­
turati di Francia e Spagna sono 
stati importali 25 esemplari, 
che dopo un lungo periodo di 
ambientamento nella megavo­
liera realizzata nel Montiferru 
hanno raggiunto gli avvoltoi su­
perstiti della zona, E adesso, 
sperimentata positivamente la 
capacità di Integrazione nel 
territorio e nel clima sardo, 
parte la seconda fase del prò* 

U n f inanziamento regionale d i 220 mi ­
lioni e l ' impegno «militante- d i un 
gruppo d i ecologisti per evitare l'estin­
z ione degli avvoltoi nel nostro paese. 
[.'«operazione grifone» riparte dal le zo­
ne interne della Sardegna, dove si tro­
vano gli ultimi cento esemplari soprav­
vissuti a i bocconi avvelenati e ai brac­

conieri . Altri 3 0 grifoni saranno ora im­
portati dal parco di Monfrague, in Spa­
gna. L'intero progetto finanziario del la 
giunta regionale di sinistra con un 
centinaio di mil ioni, cui si aggiungono 
i circa 120 già spesi l 'anno scorso. 
Create le condizioni per la nidificazio­
ne sull'isola, che ha la possibilità di 
ospitare 400 grifoni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

getto Nei prossimi giorni il 
prof Schenk e alcuni.funziona-
n dell'assessorato all'ambiente 
partiranno in «missione» per il 
parco di Montràgue, in Estre-
madura, dove sceglieranno al­
tri 30 grifoni per rafforzare la 
colonia sarda. 11 progetto è sta­
lo finanziato dalla giunta regio­
nale di sinistra con un centi­
naio di milioni che si aggiungo-, 
no ai circa 120 già spesi, l'anno 
scorso. ' -rw^- •< 

L'ulteriore operazione di ri­
popolamento, è in un certo 
senso ancora più importante e 
delicata, Ormai - spiega il 
prof; Schenk -.comincianoad 
esserci té condizioni per la ni­
dificazione anche qui netl'iso-

P A O L O I R A N C A 

la, è quindi si può finalmente 
sperare in un consolidamento 
e in un rafforzamento sponta­
neo della colonia di grifoni; Dai 
risultali dello studio di fattibilità 
compiuto all'inizio del progetto 
e emerso che la Sardegna può 
ospitare almeno-400 esemplari. 

(Certo siamo ancora lontani da 
questo obiettivo ottimale,1 ma 
resta eomu^ueT (a soddìsfazipr 

^néldl tavèf ,àcp^ur^.^è|^' :4 
azione ,cpmptètai:tìé!l^0iniaié; 

anche qui. in Sardegna-, 
Il rischio, però, è, ancora in 

agguato. -Anche se in modo 
meno sistemàtico di quanto è 

;av^nutpSé|d«enni passati in 
" molte zone'dell'Europa, o per 

stare più vicini, in Sicilia, l'av­

voltoio grifone ha subito in Sar­
degna, dal secondo dopoguer-

; ra, una încessante guerra ad 
opera dell'uòmo. Il cibo ;awe-
lenaió e Al bracconaggio *con-

1 tinua Schenk'-hanno determi-
• nato e determinano: |e maggiori 

perdite. Per questo, accanto al­
la parte più propriamente 
scientifica, abbiamo insistito 
molto -sull'aspetto, organizzati­
vo e di; vtgitànza»; Il compito e 
svottoda unjruRpo di vo|oriita-:; 
ri del Lìpu: Alberto Fozzi ad Al-v 

ghero, Giuseppe Serra a Bosa, 
Giovanni Sechi nel Monliferm. 
Dal 1977 ad oggi l'azione di 
sorveglianza è stata valutata in 
circa 18milà-*ore, pari a oltre 
2500 giornate lavorative. Un'at­

tività che, soprattutto negli ulti­
mi tempi ha consentilo di te­
nere il più possibile la situazio­
ne sotto controllo, limitando al 
minimo i danni Fra 125 grifoni 
spagnoli e francesi liberati in 
Sardegna circa un anno e mez-, 
zo fa sono stati contati quattro1' 
decessi uno impallinato dal 
bracconieri, gli altri probabil­
mente avvelenati. 

Superata la fase più difficile 
dell'emergenza, adesso si co­
mincia a guardare al futuro. 
Che anche per gli avvoltoi gri­
foni, come per altre specie or­
mai in estinzione, è appeso in 
Sardegna allestirti#ellalégge 
regionale istitutiva dei parchi S 
delle,riserve naturali. Il prowe-' 
dimento della giunta regionale 
attende ancora l'approvazione-' 
definitiva del Consiglio e ormài. 
mancano appena quattro mesi 
alla conelusippe delja legislatu* s 

> ra,^rebì»vgravfeimo - 'cor£. 
eludè Schenk-se non si face?!1 

se in lempo a varare la legge. 
Senza un provvedimento com­
plessivo di tutela ambientale, 
Infatti, i perìcoli resterebbero, 
sempre in agguatò, nonostante^ 
i tentativi di ripopolamento e dì5 

sorveglianza». 

Aerei 

Scioperano 
i controllori 
di volo 
( H ROMA Sono sul piede di 
guerra, hanno proclamato 24 
ore di sciopero per tutti i voli 
in partenza da Roma II «coor­
dinamento assistenti di vólo 
Alitalia e AH» ha preso la deci­
sione al termine di un'assem­
blea tenuta ieri mattina. Incro­
ceranno te braccia dalle 6 di 
mattina di domani fino alle 6 
di mercoledì 25 gennaio. «Ab­
biamo preso questa decisióne 
- si legge in una nota - per­
ché non c'è stata alcuna con­

creta apertura aziendale ri* 
1 spetto alle richieste dei lavora­
tori». 

L'Alitalia, però, non ha bat­
tuto ciglio. Ha fatto sapere, 
una volta appresa là notizia 

idell'agitazione del personale 
assistente di volo, che non 
prevede nessuna penalizza»-
zione alla sua attività e a quel­
la dell'Ati (l'altra compagnia 
interessata). Tutti i voli in pro­
gramma, ha reso intatti noto 

TAlitalìa, Verranno effettuati 
regolarmente. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 

• ' • W 

Notiziari ogni 30 minuti dato 6,30 ala 18.30. 
fio! oorao datti ptor nata aandal a aaprnloMoTnoaioB poi prtwij. 
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